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◆Un’ora di incontro a Palazzo Chigi
tra il presidente del Consiglio
e il candidato all’Unione europea

◆ Il Professore pone come condizione
alla sua disponibilità che l’incarico
vada avanti fino al 2005

◆ In diretta la notizia del consenso francese:
mentre si svolge l’incontro arriva
la telefonata di Jacques Chirac

IN
PRIMO
PIANO

Prodi dice sì: «È un sogno che si realizza»
D’Alema convince l’ex premier: «Lavoriamo per un mandato pieno alla Ue»
MARCELLA CIARNELLI

ROMA RomanoProdihadettosì.
Certo,conlapregiudizialechegli
sia affidato «un mandato pieno
per cinque anni» ma al Professo-
re l’ipotesi di andare alla presi-
denza dell’Unione Europea pia-
ce.Anzi,«èunsognochesirealiz-
za». Lo ha dovuto ammettere,
pur a denti stretti, al termine del-
l’incontro con il presidente del
Consigliodurante ilqualeMassi-
mo D’Alema gli hachiesto quan-
ta voglia avesse realmente l’ex
premieradandareaBruxellesper
ricoprire un incarico tanto deli-
cato. In altre parole D’Alema gli
ha chiesto un impegno preciso
prima di continuare a battersi
pressoglialtricapidistatoedigo-
verno a sostegno della candida-
tura di Prodi. «Ho bisogno della
tua disponibilità» gli ha detto a
chiare lettere. «Devi decidere. La
situazione è quanto mai favore-
vole e sarebbe un peccato non
portare a buon fine l’operazio-
ne». E, al termine di sessanta fitti
minuti di confronto, il presiden-
te del Consiglio in carica ha avu-
to ilvia liberadal suopredecesso-
recheglihadetto«personalmen-
te è un sì» e, subito dopo, ha la-
sciatoilpalazzoabordodiun’au-
to blindata per recarsi ad un ap-
puntamento con gli altri leader
dell’Asinello. A loro ha dovuto
spiegare che nella sua decisione
«hanno prevalso sugli interessi
di partito quelli di carattere più
generale».

Solo un’ora prima Romano
Prodi aveva varcato il portone di
palazzo Chigi a piedi, attorniato
dai suoi collaboratori. Aria sorri-
dente, spolverino primaverile
svolazzante, era rientrato senza
mostrare apparente emozione
nel luogo da cui avevagovernato
per più di due anni. Quando an-
dò via, si era in ottobre, fu saluta-
to dall’applauso affettuoso di
molti dipendenti affacciati alle
finestre della presidenza. Ieri ap-
plausi ne ha avuti lo stesso, ma
erano quelli «interessati» di un
gruppo di sindacalisti della Cisl
riunitiinassemblea.

Studiodelpresidente,alprimo
piano. Qui nulla è cambiato ri-
spetto a qualche mese fa. Le uni-
che novità che Prodi può notare

sono l’icona che il Papa ha rega-
latoalpresidentedelConsiglioal
termine della visita in Vaticano
di gennaio ed una civetta di mar-
mo di cui l’attuale premier è ap-
passionato collezionista. Con
Massimo D’Alema c’è il segreta-
rio generale dell’Ocse, Donald
Johnston che anche Prodi cono-
sce e la cui visitaerapreventivata
da tempo. Pochi minuti per uno
scambiodisaluti,poi facciaa fac-
cia.

Èl’oradellaverità.Inunaman-
ciatadiminuti sidevedeciderese
Prodi prenderà l’aereo per Bru-
xelles che da moltiviene datogià
pronto sulla pista di decollo o se,
invece, il Professore salirà sul tre-
no. L’epoca del pullman l’aveva
simbolicamente chiusa, qualche
giorno fa, il cancelliere tedesco
Gerhard Schröderquandoarrivò
in visita ufficiale a Palazzo Chigi
proprio usando l’insolito mezzo
ditrasporto.

Laconversazione filavia liscia.
Prodipone comepregiudiziale la
questione che il mandato siapie-
no enon a terminee che,quindi,

l’incarico vada
avanti fino al
2005.D’Alema
non ha diffi-
coltà a rispon-
dere che a que-
sto fine lui e al-
tri membri del
governo si so-
no spesi in
questigiorni.Il
mandato sarà
accettato solo
dopoaverotte-

nuto l’impegno politico dei ver-
ticidituttiglialtriPaesicheilpre-
sidente nominato ora succederà
a se stesso. Squilla il telefono. E si
alza d’incanto un’altra potenzia-
le barriera. A chiamare è Jacques
Chirac, il presidente della repub-
blica francesecheconfermailvia
libera della Francia che non ha
nessunpropriocandidato.

Un altro punto a favore della
candidatura di Romano Prodi
che in diretta viene a sapere di
potercontaresulsostegnodeicu-
gini d’oltralpe. È un po’ sorpreso
l’ex premier. Forse è stato preso

alla sprovvista, lui che ancora
l’altro ieri sosteneva di essere
candidatosolodaigiornali italia-
ni, di rendersi conto di persona
che i lavori di sostegno alla sua
candidatura sono ben oltre le
conversazioni informali. Magari
a Palazzo Chigi c’era arrivato
pensando di poter tenere ancora
aperta laquestione,chesitrattas-
se di unafaseancora interlocuto-
riaed invece laposizionenettadi
D’Alema («devo sapere se accetti
o non accetti») lo ha sorpreso
non poco. Momenti per far chia-
rezza non sono mancati. Prodi
ne ha approfittato per chiedere
chiarimenti a D’Alema sul quel
«provinciali» che sarebbe stato
affibbiato al suo movimento. Il
premier gli ha spiegato che la de-
finizione di lontani dall’Europa
non ha niente a che vedere con
l’essere provinciali (cosa peraltro
da lui mai affermata) ma che cer-
to non avere un punto di riferi-
mento europeo per il suo movi-
mento non era certo un punto a
favore.

Maquestoèilpassato. Ilfuturo

sembra scritto nelle dichiarazio-
ni a favore di Romano Prodi in
continua crescita a cominciare
da quella del presidente dimis-
sionario Jacques Santer che ve-
drebbe bene il Professore come
suosuccessore.

Riconoscimenti arrivano dal
presidente del Senato, Nicola
Mancino,percui«Prodihalecar-
te in regola», dal segretario dei
Ds,Veltroniche invitaProdiafa-
re «il Delors italiano», da Giulia-
no Amato che ha telefonato al
Professore e gli ha detto “vacci”,
dal ministro Dini che ha ribadito
l’impegno a sostegno della can-
didaturadapartedelgovernoita-

liano, da Carlo Azeglio Ciampi
chehadefinitoProdi«ilcandida-
to di tutti» ed anche da Antonio
DiPietro che nonhadifficoltàad
esprimere la soddisfazione dei
Democraticinelvedereunodilo-
ro in corsa per una poltrona così
prestigiosa.ComunqueD’Alema
civaconipiedidipiomboecitie-
ne aprecisare che «ilgoverno ita-
lianoadessolavoreràperchéque-
sta candidatura sia presa seria-
mente in considerazione dai no-
stri partner. È sicuramente una
candidatura delle più prestigiose
ma non è l’unica e noi sappiamo
che inquestoconfrontoeuropeo
bisogna rispettare tutte le propo-

stechevengonoavanzate.Pervi-
cende che ho seguito in passato,
posso affermare che queste deci-
sioni non possono mai essere
considerate preseprimacheven-
ganoprese».

Ovviamente fuori dal coro le
vocidelPolo.Berlusconi,dimen-
ticandoilmetododaluiusatoper
la nomina di Emma Bonino e
Mario Monti, urla allo stravolgi-
mento delle regole. In realtà in
ogni occasione di confronto con
l’opposizione nell’agenda c’è
sempre stato all’ordine del gior-
noilnomediProdicomepossibi-
le presidente Ue. Nessuna novi-
tà, dunque, per il Cavaliere. Men

che mai per
Casini che ora
gridaallo scan-
dalo ma che
non ricorda di
essere stato il
primo, in tem-
pi non sospet-
ti,aproporre la
candidatura di
Prodi.
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Vademecum della crisi europea
BRUXELLESPoichélasituazioneècomplicatae idub-
bisonotanti,perseguirelevicendedellacrisialverti-
cedellaUesaràbenetenereamentealcunipunti.

1)LaCommissioneSantersièdimessaenonesi-
stonolecondizionipoliticheperchérestialungoinca-
ricaperildisbrigodegliaffaricorrenti.Ènecessario,
perciò,nominarealpiùprestoun
nuovopresidenteeunanuova
Commissionechearrivinofinoal-
lafinedelmandatodell’esecutivo
uscente,ecioèal22gennaio
2000.Puòtrattarsidipresidente
eCommissioneprovvisorioppure,
edèl’orientamentochesistaaf-
fermando,definitivi,ecioèchere-
stinoincaricaancheperilprossi-
momandato,finoal2005.

2)ConilTrattatoattualeilpre-
sidenteeicommissarivengono
designatidaigoverni,salvopoies-
sereapprovati«postfestum»dal
Parlamentoeuropeo.Ilpresiden-
tedesignatodaigoverni,perciò,entrainfunzionenel
momentostessodellanomina.

3)Il10maggio,però,salvoimprevistientreràinvi-
goreilTrattatodiAmsterdam,ilqualeprevedechela
nominadelpresidentedellaCommissionesiasotto-

postaallaratificadelParlamento.Nelperiodotrala
nominaelaratificailpresidentenonèancorainfun-
zione,madeve,comunque,collaborarealladesigna-
zionedeicommissari,sottoporsiaglihearingsdel
Parlamento,preparareilprogrammadellaCommis-
sioneetc.

4)Seilpresidenteverràdesi-
gnatoprimadellaprossimases-
sionedelParlamentoeuropeo
(12-16aprile)cisarannoitempi
tecniciperchéluielaCommissio-
nevenganovotati,amaggio,dagli
attualideputati,presumibilmen-
te,conilnuovoTrattato.Seconla
designazionedapartedeigoverni
siandràinveceoltremetàaprile,
l’approvazionetoccheràcerta-
menteall’assembleacheverrà
elettail10-13giugnoeinquesto
casolaratificapotrebbeessere
votatanonprimadi lugliooaddi-
ritturadisettembre-ottobre.In

questocaso,però,siprolungherebbeuna«agonia»
dellaCommissioneSantercheanessuno,néilParla-
mentonéigoverni,pareauspicabile.Diqui lepressio-
niperchéladesignazioneavvengailpiùprestopossi-
bile,magarigiàlaprossimasettimanaaBerlino.
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■ IL SOSTEGNO
DI AMATO
Il ministro
delle
Riforme
chiama
Romano:
«Accetta»

Il sindaco
Di Venezia
Massimo
Cacciari
e il senatore
Antonio
Di Pietro,
in alto a destra
l’ex presidente
della
commissione
europea
Jacques Santer
A sinistra
l’incontro
tra il
presidente
del Consiglio
Massimo
D’Alema
e Romano
Prodi

Il Professore rassicura i suoi: «Il treno partirà»
Ma rispunta la proposta della lista unica dell’Ulivo
Parisi insiste: Romano capolista il 13 giugno. Offerta un’alleanza elettorale ai Ds

■ A CASA
RUTELLI
Summit
per le liste
alle europee
del 13 giugno
Da soli o
con alleati?

Berlusconi:
perché non mi
hanno consultato?

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA Caro D’Alema, io il 15 giu-
gnoprendoiltrenocomunque.La
mia disponibilità per la presiden-
za della commissione europea è
condizionata a che io continui a
lavorare per i democratici. Questo
ha detto l’ex premier al premier
nella riunione che si è svolta ieri
mattina a palazzo Chigi. Così l’ha
raccontata ai suoi amici e compa-
gni d’avventura Romano Prodi,
quando li ha raggiunti, all’ora di
pranzo, nella villa del sindaco Ru-
telli all’Eur. Il Professore continua
ad avere - almeno davanti ai suoi -
deidubbichel’operazioneBruxel-
les possa andare in porto. E co-
munque continua a lavorare per
l’Asinello. Sabato sarà presentato
a Roma il manifesto per l’Europa,
il 15 aprile da Trieste partirà il suo
treno.Maèchiarochedaquando,
un mese fa circa annunciò la na-
scita della lista, molte cose sono
cambiate. L’ufficializzazione del-
ladesignazionedelgovernoitalia-
no, sostenuta ormai da quasi tutti
gli altri governi europei, ha muta-
to profondamente il quadro poli-
tico.E, infatti, ilProfessorenonha
potutomantenereilsilenziochesi
era prefissato e ha dichiarato, do-
po quattro ore di riunione con i

suoi, di essere
disponibile per
la presidenza
europea, ma
solo se sarà un
mandato pie-
no. Poi ha ag-
giunto: accetto
se«saràpossibi-
le avere un for-
te programma
europeo, certa-
mente non mi
ritirerò indie-

tro rispetto alle responsabilità».
Prodihainsistitoche«nonèpossi-
bile affrontare questa partita sol-
tanto guardando da un’angolatu-
ra italiana. L’Italia è solo uno dei
tanti protagonisti che partecipa-
no a questo gioco». Poihaaggiun-
to:«Èstata lagiornatadel sìalladi-
sponibilità al servizio del Paese,
ma anchedel sì alla responsabilità
per ildisegnopoliticochecierava-
moproposti. Separtirà il trenoper
Bruxellesnonso.Certamentepar-
tiràiltrenodeIdemocratici».

Dunque ilProfessoremanterrài
suoiimpegni,omegliocercheràdi
mantenerli fino all’ultimo minu-
to consentito dalle norme che di-
sciplinanoilfunzionamentodella
commissione e del parlamento
europei.Perchéèchiaroatuttiche
con lui a Bruxelles per i Democra-

tici si creerebbero grandi difficol-
tà. Non le ha nascoste Antonio La
Forgia, ex presidente diessino del-
la Regione Emilia Romagna che
perProdieilsuoAsinellosiègetta-
to alle spalle30 anni epassa di mi-
litanza nel Pci-Pds e una carica di
grande prestigio. In questo mo-
mentoperProdi,mentresivadefi-
nendo la sua designazione per la
commissione, è fondamentale te-
nereunito ilgruppodirigente,raf-
forzare «le ragioni sociali» dell’A-
sinello. Per questo - dicono - il ri-
sultatodelleurneèfondamentale.
Alpuntochec’èpersinochinonsi
rassegnaanonavereProdi in lista.
CosìArturoParisi insiste:«Nonmi
risulta che ci sia incompatibilità
tra la possibile candidatura diPro-
di,presentataprimadellanomina
eventuale alla presidenza della
commissione e la scelta che in
questo senso faranno i 15 governi
europei. Quando - e se - ci sarà la
nomina nel vertice di Colonia del
3 giugno la candidatura con la li-
sta dell’Asinello continuerà il suo
iter; poi, eletto il 13 giugno, Prodi
sidimetteràdaparlamentare».Ma
così non si considera il fatto che
un presidente deve essere comun-
que designato entro aprile per co-
prire il vuoto creato dalle dimis-
sioni di Santer e si dimentica che
entrerebbe nelle sue funzioni im-

mediatamente, facendo scattare
l’incompatibilità tra la carica di
presidenteequelladiparlamenta-
reeuropeo.Unpasticciodidate,di
nomine, di volontà politiche.
Certamente - fanno notare nelle
cancellerie europee - se Prodi fa-
cessecampagnaelettoraleperuna
partenonsarebbeunbuonviatico
per la sua nomina. Ma le parole di
Parisi hanno un senso: Prodi vuo-
le connotarsi politicamente an-
che per l’eventuale ruolo di presi-
dente dell’Unione europea. Spie-
ga il suo braccio destro: «Il presi-
dente non è un tecnico, è un poli-
tico che ha un’idea di Europa, del
suo sviluppo, della sua crescita».
Insomma il Professore vuole ca-
ratterizzarsi fortemente,megliose
ciò avvenisse avendo alle spalle
tutto l’Ulivo. «Il 14 giugno è ora»,

aggiunge Parisi, il quale, ripren-
dendoleparolediLaForgiacheha
riproposto la possibilità di andare
alle elezioni europee con una lista
unica dei partiti ulivisti, afferma:
«Certoci sonostatideinoaquesta
nostrapropostadiduemesi fa.Ma
di fronte a fatti improvvisi le posi-
zioni si possono riconsiderare». E
questo è l’auspicio anche di altri
Democratici, per esempio di
Gianni Rivera che pensa a Prodi a
Bruxelles come il proprio leader
solamenteprestatoall’Europa.Per
ora in proposito non è arrivato
nessun segnale dai Ds, che i “De-
mocratici” continuano a conside-
rare l’alleato più vicino. Al punto
chepiùd’uno,all’internodell’Asi-
nello, ipotizza persino un’allean-
za elettorale tra i due partiti. C’è
una dichiarazione di Veltroni che

parlando della possibile candida-
tura di Prodi come di un fatto
straordinario per il paese aggiun-
ge: «Nessuno può chiedergli di
non aver idee politiche; e se vuole
manifestarle, non partecipando
direttamente alle elezioni, nessu-
nopuòimpedirglielo».

Nel corso della riunione in casa
Rutelli si è parlato anche d’altro.È
stato tracciato l’identikit dei can-
didatiper l’Europa-giovaniedon-
ne in prima linea - e si è discusso
delle elezioni amministrative che
si terranno nella stessa data. Per
questaconsultazionesièconcluso
chesoloinalcuniluoghiverranno
presentate le liste, per evitare che
in groppa all’Asinello si siedano
anche personaggi ritenuti non af-
fidabili.

ROMA Silvio Berlusconi ha accu-
satolasinistradicomportamento
«incoerente»sullacandidaturadi
Prodi,perchénonhaconsultato
l’opposizionesuunasceltacheri-
guardatutto ilPaese.«Miaspetta-
vodiessereconsultato-hadetto-
perchéquandonominai icommis-
sarieuropei, lasinistraprotestò
affermandochequellaeraunade-
cisionecheriguardavatuttoilpae-
se.Quellasinistra,oggisinistradi
governo,avrebbedovutointerpel-
lare l’opposizione».Il leaderaz-
zurroharicordatoinfattiche
quandoaPalazzoChigic’eraluie
indicòicommissari italianiper
l’Europa,«questasinistrasollevò
alti lai,esceseincampoconcriti-
cheferocicontroilgovernoche
nontenevacontodell’opinionedel-
l’opposizione».«Cisiaspettereb-
bechepercoerenza,unavoltache
quell’opposizioneèdiventatafor-
zadigoverno, interpellassel’op-
posizionecomehasostenutoan-
chel’onorevoleMarini».
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